CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI INGEGNERI

Riportiamo di seguito un sintetico riassunto sugli aspetti importanti della riforma, che dovranno essere oggetto del DPR, come previsti dalla 183/20 Il :

l) Libero accesso alla professione (resta fermo l'esame di abilitazione come previsto dall'art.33 della Costituzione);

2) Esercizio professionale fondato e ordinato su principi di autonomia ed indipendenza;

3) Obbligo di istituzione di un meccanismo di formazione continua per gli iscritti;

4) Tirocinio non superiore a diciotto mesi, con possibilità di svolgimento anche durante il corso di studi;

5) Corresponsione di un equo compenso al praticante, determinato in relazione al concreto apporto all'attività dello studio;

5) Pattuizione del compenso del professionista in forma scritta, all'atto del conferimento dell'incarico professionale (senza alcun riferimento alle tariffe);

6) Obbligo di stipula di polizza assicurativa, a tutela dell'utente;

7) Creazione di nuovi organismi disciplinari interni agli Albi ma diversi dai Consigli;

8) Possibilità di pubblicizzare la propria attività professionale, purché  in modo veritiero e corretto.

Su alcuni dei temi precedenti si stanno definendo alcuni principi, sui  quali, tra le professioni tecniche, VI è convergenza, che sottoponiamo alla Vostra attenzione:

- Pubblicità: inserimento nei codici deontologici di principi di tutela degli utenti, al fine di evitare pubblicità ingannevoli;

- Collegi disciplinari a livello regionale o comunque interessanti più Ordini, con commissari iscritti agli Albi individuati dai Consigli;

- Tirocinio: sia pre che post laurea, della durata massima di sei mesi; in alternativa: corsi professionalizzanti" svolti durante o immediatamente dopo la formazione universitaria;

- Assicurazioni obbligatorie: solo per quelli che esercitano effettivamente l'attività; copia della polizza va allegata alla lettera d'incarico;

- Formazione continua e obbligatoria: affidata agli Ordini e deve tener conto di: eventi - corsi - gare - seminari- esperienze - pubblicazioni; i relativi regolamenti devono essere di competenza dei singoli organismi nazionali; il costo deve esse detraibile dalle tasse.

Per quanto riguarda le società tra professionisti, la questione è estremamente delicata; alcuni aspetti potranno essere chiariti nel DM di applicazione della norma, da approvarsi entro maggio
